
COMUNE DI SOMMACAMPAGNA 
Provincia di Verona 

COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE AFFARI AMMINISTRATIVI GENERALI 
Verbale della seduta convocata in data 15/12/2025 ore 18:00 

 

Il giorno 15 dicembre 2025 alle ore 18:00, presso la sala consiliare è stata convocata ai sensi dell’art. 11, comma 2, del 
Regolamento del Consiglio Comunale, (prot.28246 del 9/12/2025) la Commissione affari amministrativi generali per 
discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Esame bilancio di previsione 2026-2028 e documenti allegati 

2. Modifica del regolamento comunale per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria. 

La seduta viene aperta alle ore 18:00 dal presidente Federica Bindi ai sensi dell’art.11 c.2 del Regolamento del 
Consiglio Comunale, partecipa in qualità di verbalizzante la Responsabile dell’area economico-finanziaria-personale, 
Bonato Cristina e la Commissione Consiliare Affari Amministrativi Generali risulta così composta: 

 

Membri della commissione Rappresentante Presente Assente 

Bindi Federica              Maggioranza X  

Panarese Domenico        Maggioranza X  

Trivellati Nicola            Maggioranza X  

Venturelli Erika             Maggioranza X  

Manzato Graziella                Minoranza X  

Principe Eleonora          Minoranza X  

 
Si procede quindi con la trattazione del primo punto all’ordine del giorno.  
 
Prende la parola l’assessore al bilancio -tributi Nicola Trivellati premettendo che l’Ente non presenta disavanzi, né 
disequilibrio e nemmeno debiti fuori bilancio. 

L’assessore procede successivamente ad evidenziare le principali cifre del bilancio di previsione 2026-2028:  

• il fondo vincolato pluriennale ammonta ad € 800.000,00 

• le entrate tributarie ammontano ad € 6.760.347,00; 

• le entrate da trasferimenti sono pari ad € 1.116.344,28; 

• le entrate extratributarie ammontano ad € 4.706.464,00; 

• le entrate in conto capitale sono pari ad € 528.750,00; 

• non è prevista la contrazione di mutui per la realizzazione di opere pubbliche; 

• le spese correnti ammontano ad € 12.268.688,77; 

• le spese in conto capitale sono pari ad € 1.378.750,00;  

• le spese per il rimborso della quota capitale dei mutui ammontano ad € 264.466,51; 

L’assessore passa successivamente alla disamina delle principali voci delle entrate tributarie: 

• l’addizionale irpef è prevista per un importo di € 1.600.000,00 confermando l’aliquota dello 0,8% e l’esenzione 
fino a € 10.000,00; 

 



• l’Imu è prevista per l’importo di € 1.860.000,00 confermando le aliquote deliberate per l’anno 2025;  

• TARI  è prevista per un importo di € 1.847.000,00; 

• l’imposta di soggiorno per € 85.000,00; 

• l’addizionale d’imbarco per € 90.000,00. 

Successivamente illustra le principali entrate correnti del titolo terzo dell’entrata: 

– i proventi da vettoriamento sono previsti nell’importo di € 351.404,00; 

– i proventi da escavazione ghiaia sono previsti nell’importo di € 250.000,00; 

– i proventi da sanzioni codice della strada € 500.000,00 di cui € 50.000,00 a finanziamento della spesa in conto 
capitale; 

– i proventi della farmacia comunale € 1.200.000,00; 

– utili da società partecipate € 161.000,00 

per quanto riguarda le spese correnti evidenzia l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità ammontante ad € 
373.338,11 calcolato in base alla media dei rapporti tra incassi ed accertamenti degli ultimi 5 anni di entrate che 
presentano un maggiore difficoltà di incasso. 

Successivamente prosegue con l’illustrazione dell’andamento dell’indebitamento dell’Ente che ammonta al 31.12.2025 
ad € 1.472.463,68, € 1.207.997,17 al 31.12.2026 ed € 975.948,25 al 31.12.2027. Tali importi rientrano 
abbondantemente all’interno dei limiti fissati per legge. 

Per ultimo evidenzia che tra le società partecipate due chiudono l’esercizio 2024 in perdita: Acque Vive servizi e territorio 
srl e Consorzio energia veneto a r.l. In entrambi i casi le perdite sono state immediatamente ripianate e non hanno avuto 
riflessi sul bilancio del Comune. 

Finita la presentazione il Presidente Bindi chiede se ci sono domande. 

La consigliera Manzato chiede quale sia l’impostazione generale di questo bilancio. 

L’assessore Trivellati risponde esponendo i principali intenti dell’amministrazione:  

– approvarlo entro la fine dell’anno per dare uno strumento operativo agli uffici già da inizio anno; 

– sostenere la spesa del sociale e della scuola dando altresì spazio anche ad altri assessorati compreso i lavori 
pubblici con la spesa per la manutenzione e le utenze pur non destinando oneri di urbanizzazione a 
finanziamento della spesa corrente; 

– inserire il progetto “giovani coppie” che è stato finanziato con € 30.000,00; 

La consigliera Principe chiede se per le utenze è prevista una maggiore spesa. 

L’assessore Trivellati risponde che al momento non abbiamo notizie in merito ma non dovrebbero esserci aumenti 
rispetto all’anno precedente. 

La consigliera Manzato chiede, pertanto, se gli attuali stanziamenti di previsione sono già sufficienti per finanziare tutti i 
progetti dell’amministrazione. 

L’assessore Trivellati risponde che per la scuola ed il sociale potrebbero essere già sufficienti mentre per altre tipologie 
di spesa potrebbe essere necessario rimpinguare gli stanziamenti. 

Le consigliere di minoranza chiedono se i trasferimenti alle Parrocchie finanziati con oneri di urbanizzazione secondaria 
siano previsti tra le spese correnti o le spese in conto capitale. 

La Responsabile dell’ufficio ragioneria risponde dicendo che sono tra le spese in conto capitale. 

Verificato che non vi sono ulteriori domande, la presidente Bindi passa nuovamente la parola all’assessore Trivellati per 
trattare il secondo punto all’ordine del giorno. 

L’assessore Trivellati spiega che si tratta di una modifica all’art. 29 “Esenzioni” del regolamento che disciplina il canone 
di pubblicità e occupazione suolo pubblico prevedendo: 



– alla lettera n) di togliere, per poter usufruire dell’esenzione, la necessità della sede nel comune di 
Sommacampagna per le associazioni o enti non aventi scopo di lucro; in questo caso si vuole incentivare 
l’attività di associazioni ed enti non aventi scopo di lucro sul territorio del Comune indipendentemente dalla loro 
sede legale; 

– l’integrazione dell’articolo con la lettera ze) che prevede “le occupazioni effettuate dagli agricoltori, pescatori, 
allevatori, piccoli artigiani che trasformano materie prime agricole, cooperative sociali iscritte come aziende 
agricole, che vendono direttamente i loro prodotti agricoli o derivanti da lavorazioni di materie agricole, in 
occasione di mercati agricoli, eventi o manifestazioni organizzate con la partecipazione o il patrocinio del 
Comune”; in questo caso si vuole promuovere e sostenere la “piccola imprenditoria” nella vendita diretta dei 
propri prodotti e al contempo promuovere attività ed eventi sul territorio di Sommacampagna; 

Le consigliere di minoranza chiedono delucidazioni possibilmente esponendo esempi concreti che si intende esentare. 

L’assessore Trivellati fa presente che le realtà che si vogliono esentare sono: 

– le associazioni e gli enti non aventi scopo di lucro per le attività rientranti nel proprio statuto e non aventi scopo 
di lucro indipendentemente dal fatto che abbiano la sede legale o meno nel territorio di Sommacampagna in 
quanto dall’esperienza maturata si è visto che possono esserci associazioni di tal tipo, con sede legale non a 
Sommacampagna, e che effettuano attività anche utili per la collettività e che varrebbe la pena incentivare;   

– favorire le occupazioni da parte di produttori in mercati, fiere.  

Il Presidente, avendo constatato che non ci sono ulteriori osservazioni e domande, dichiara chiusa la seduta alle ore 
18:33. 

  

               Il Presidente        Il Verbalizzante 
           F.to   Federica Bindi              F.to  Cristina Bonato 
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